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Il programma del PCI 

Le tre scadenze 
elettorali 

per la Sardegna 
Si ò riunito il comitato regionale comuni
sta - La proposta di un governo unitario 

La DC 
prende tempo 

mentre aumenta 
la «fame di case» 

in Sicilia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La DC vuol 
prendere ancora tempo — 
quanto? — invece d'affronta
re subito la drammatica con
dizione di migliaia di « abu
sivi » che in decine di pic
coli e grandi comuni dell' 
isola si sono costruiti una 
ca«a, spinti dalla necessità, 
finendo col violare le norme 
di legge. 

Ancora una volta, com'è 
emerso all'ARS nella seduta 
di mercoledì scorso, la DC 
è intenzionata a non pubbli
care quelle norme della leg
ge urbanistica regionale che 
riguardano proprio la sana
toria dell'abusivismo popola-
re, impugnate dal Commissa
rio dello Stato. Il problema 
era stato riproposto a Sala 
d'Ercole dalla discussione del
la mozione comunista che ten
de ad impegnare, appunto, 
il presidente della regione a 
pubblicare, nonostante l'im
pugnativa, gli articoli blocca
ti per regolarizzare la posi
zione di migliala di cittadi
ni perseguitati, ancora in que
sta settimana, da ondate di 
sequestri ed altri provedi-
menti dell'autorità giudizia
ria. 

La discussione della mozio
ne proseguirà dopo Pasqua, 
mercoledì 18. ma dalle pri
me battute, dalle voci che 
circolano, si dice che il gover. 
no regionale punta a non 
prendere una decisione che 
dia certezza e tranquillità al
le famiglie coinvolte nel fe
nomeno. Lo ha denunciato 
noi suo Intervento il compa
gno on. Mario Barcellona, 
componente della commissio
ne legislativa del terirtorio, 
quando ha definito « elusi
vo » ed « equivoco » 11 com
portamento del governo, che 
dimostra cosi di non voler af
frontare il riordino urbani
stico della realtà siciliana. 

E che tutto rischi di scivo
lare ancora nel tempo lo 
si rileva dallo stesso iter su
bito dalla mozione, che arri
va In discussione dopo qual
cosa come cinquanta giorni 
dalla sua presentazione. 

In mezzo c'è stata la crisi 
di governo con l'uscita del 
PCI dalla maggioranza, deci
sa proprio di fronte alle ripe
tute inadempienze sul pro
gramma concordato, e tra 
queste quelle sulla sanatoria 
dell'abusivismo. 

Il governo si è fatto fino
ra forte dell'alibi • del com
missario, che sarebbe 11 pron
to — si dice — ad intervenire 
nuovamente. Ma in verità 
tutti i partiti, compresa la 
DC ed il PSI, si erano im
pegnati pubblicamente dinan
zi ad una foltissima delega
zione di manifestanti prove
nienti da tutta in Sicilia, k» 
scorso 15 febbraio, a Paler
mo. a pubblicare la legge. Ma 
solo il PCI ha tenuto fede 
a quell'impegno presentando 
la mozione. 

« Il presidente della Regio
ne — ha detto Barcellona — 
sostiene di voler cercare una 
soluzione, magari con l'accor
do di tutti. Se c'è davvero 
buona volontà, allora l'occa
sione buona è proprio la di
scussione della mozione. Ma 
abbiamo l'impressione — ha 
aggiunto — che prevalga la 
ostilità, la passività di que
sto governo ad affrontare con
cretamente il problema ». 

I socialisti, del resto, han
no assunto una posizione e-
quivoca: prima si erano an
ch'essi impegnati per la pron
ta pubblicazione delle norme 
di sanatoria; poi, come an
no fatto mercoledì all'ARS. 
si sono rivolti al governo con 
un generico e quanto mai 
vago « Invito » a pubblicare 
le norme impegnate. 

II governo ha fatto cir
colare anche la notizia che 
sarebbe pronto a varare una 
nuova legge. « Se non è un 
altro espediente per prende
re tempo — ha detto Barcel
lona — allora, che si prepari 
subito questa legge, ed il pre
sidente della Regione assuma 
in questo senso un impegno 
inequivocabile ». 

L'iniziativa del PCI. intan
to. ha portato l'altra sera. 
m seno al comitato regiona
le della programmazione, al
la approvazione di significa
tive modifiche del documen
to di linee e di principi che 
dovrebbe far da sfondo all' 
elaborazione del bilancio po-
lienna'e della regione, prepa
rato dal presidente Matta-
rei la. 

Il documento, infatti, è sta
to modificato con una serie 
di emendamenti presentati 
da uno dei rappresentanti co
munisti, compagno Franco 
Padrut, e costituirà le basi 
neila programmazione degli 
interventi In Sicilia. 

Il documento, che offre in
dicazioni nel settori agri-
coli, industriali, per epf"5 

pubbliche, dei trasporti e del
l'energia sarà adesso portato 
a conoscerenz-x dei comuni, 
perché ne facciano occasione 
di ampia discussione e forni
scano 1 nuovi orientamenti 
tntro trenta giorni. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Gli elettori 
sardi nel prossimo mese di 
giugno saranno chiamati a 
tre successive consultazioni 
elettorali: il 3 e il 4 si vota 
per il Parlamento nazionale, 
Il 10 per 11 Parlamento euro
peo, il 17 e 18 per il Consi
glio regionale. 

Il Comitato regionale sar
do del PCI. riunito ieri a 
Cagliari per discutere il pro
gramma, ha indicato, nella 
prospettiva di un cambia
mento radicale della direzio
ne politica della Regione, u-
nitamentc ad una avanzata 
ulteriore del nostro partito 
che determini nuove possi
bilità di governo nazionale 
ed un orientamento demo
cratico di sinistra nel primo 
Parlamento europeo eletto a 
suffragio universale, la con
dizione per risolvere i pro
blemi gravissimi della Sar
degna e dell'Italia. 

I lavori del Comitato re
gionale, presieduti dal com
pagno Francesco Macis. del
la segreteria regionale, con 
la partecipazione del com
pagno Mario Birardi. dr-lla 
segreteria nazionale, sono 
stati aperti da una relazione 
del segretario regionale com
pagno Gavino Angius, che ha 
esposto le linee del program
ma soffermandosi In parti
colare sulla proposta politica 
che dovrà essere messa al 
centro della campagna elet
torale In Sardegna: il pro
blema della partecipazione 
diretta del comunisti alla 
Giunta regionale. 

« La proposta comunista 
per un governo regionale u-
nitario — ha affermato il 
compagno Angius — racco
glie la spinta e la volontà 
del movimento di massa e la 
traduce a livello politico, 
aprendo la strada alle ener
gie necessarie ed adeguate 
per superare la crisi isolana 
e nazionale. Se questo non 
avviene, si correrà il rischio 
di una frantumazione de! mo
vimento autonomistico in ri
voli corporativi, con il peri
colo di un grave disorienta
mento ideale, soprattutto sul
le giovani generazioni ». 

« La proposta unitaria del 
PCI per le elezioni regionali, 
nazionali ed europee — ha 
concluso Angius — risponde 
alle esigenze poste dalla 
drammatica situazione attua
le, ed è rivolta Innanzitutto 
al partiti della sinistra per 
respingere l'assurda politica 
dei veti della DC e per su
perare la concentrazione del 
potere attorno al partito del
lo ì'eu-'ocroclato, avviando 
fOime di governo di effetti
vo rinnovamento, equilibra
to ed omogeneo, che solo può 
elevare la Sardegna al livel
li civili e sociali delle regioni 
più progredite del Paese ». 

I temi sviluppati dal se
gretario regionale del Par
tito. sono stati ripresi ampia
mente nell'articolato dibatti
to. Sono intervenuti i com
pagni Giovanni Berlinguer, 
Antonio Prost, Andrea Rag
gio, Paolo Polo. Daverio Gio-
vannetti. Anna Sanna, Villio 
Atzori. Il compagno Mario 
Birardi. nel discorso conclu
sivo. ha collegato l'imposte-
zione della triplice campagna 
elettorale ed il programma 
dei comunisti sardi alle in
dicazioni scaturite dal XV 
Congresso nazionale del Par
tito. Tra queste Indicazioni 
— ha sostenuto Birardi — vi 
è quella di chiedere all'eletto
rato un ridimensionamento 
della Democrazia cristiane 

Nella nostra isola la cam
pagna elettorale si può dire 
abbia avuto ufficialmente 
inizio con la proposta uni
taria • dei comunisti, diretta 
a porre sol!de basi per un 
governo di tipo nuovo della 
autonomia sarda. Questo o-
blettivo è tanto più neces
sario di fronte allo spetta
colo degradante offerto an
cora una volta dalla DC. La 
già scarsa sensibilità dell'at
tuale esecutivo regionale sar
do ha Fubito, con la vicenda 
delle dimissioni di due as
sessori in vista delle elezio
ni politiche nazionali, un 
ulteriore smacco. Dell'esecu
tivo non fanno più parte V 
assessore all'industria, il so
cialdemocratico Aleseandro 
Ghinaml, e l'assessore all' 
Agricoltura. U democristiano 
Felice Contu. Il loro posto In 
Giunta sarà assunto rispet-
tivamente da Biggio (PSDI) 
e Spina (DC). Resteranno in 
carica appena un mese e 
mezzo. Si capisce che le no
mine dei due assessori-ponte 
hanno un valore puramente 
elettorale. 

Maggiormente problemati
ca è la loro sostituzione nell' 
incarico di consigliere. T pri
mi candidati non eletti nelle 
liste DC ricoprono, infatti. 
come si conviene secondo le 
regole del più squallido sot
togoverno. incarichi di dire
zione negli enti pubblici re
gionali. Salvatore Campus. 
primo dei non eletti, già in 
passavo assessore regionale, è 
Attualmente commissario del
l'Ente provinciale del turi
smo di Cagliari. Difficilmen
te rinuncerà all'incarico per 
sedere sul banchi del Consi
glio regionale qualche setti
mana appena. Lo stesso di
scorso vale per il secondo dei 
non eletti: Il presidente dell' 
Ente ospedaliero di Orista
no. Romolo Conca*. Ed infi
ne il terzo dei non eletti. 
Antonio Guaita, è membro 
del centro regionale di pro
grammazione. Nessuno del 
tre andrà In assemblea: 
lo hanno già dichiarata ri
nunciando fin d'ora al breve 
incarico. 

Le delibare in consiglio comunale l'altra sera 

Primi provvedimenti a Palermo 
t 

per senzatetto e - pericolanti » 

Affitto di 14 appartamenti, possibilità di ricorre re in futuro a « patti di acquisto » con le im
prese, confisca di un grande palazzo abusivo in via Perpignano - Si farà il censimento edilizio 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Scattano le pri
me delibere per i senza-tetto: 
il consiglio comunale al cul
mine di una intensa mobilita
zione di popolo, ha varato al
cune decisioni che costitui
scono un primo, pur parziale, 
successo. 

Le delibere votate dal Con- ' 
sigilo riguardano: l'affitto dei 
14 appartamenti disponibili ! 
che la Giunta è riuscita a | 
trovare per soddisfare le esi- • 
genze di un primo scaglione j 
di « pericolanti > (solo una 
goccia nel deserto, perché il 
Comune, ohe pur ha fatto ar
ricchire in questi anni con 
fior di milioni alami potenti 
costruttori edili, non ha sa
puto far valere la propria au
torità nella situazione d'emer
genza); la passibilità da par
to della Giunta di ricorrere. 
in futuro, agli affitti degli 
appartamenti, attraverso un 
patto di futuro acquisto da 
stipulare con le imprese, allo 
scopo di realizzare un patri
monio di costruzioni comunali. 

E* stata anche decisa la 
confisca, che verrà effettuata 
con una ordinanza del sin
daco, di un grande palazzo 
abusivo In via Perpignano, 
nel quartiere Zisa, costruito 
senza licenza, e che verrà as
segnato ai senza-tetto: ver
ranno trasferiti i vigili urba
ni dalla caserma di via Do
gali al palazzo attualmente 
occupato dagli uffici dello Sta
to civile, che dovrebbero, se
condo le richiesie del PCI che 
il sindaco Mantione si è im

pegnato ad accogliere, trasfe
rirsi a loro volta però in una 
struttura di proprietà del Co 
mune. in modo da non conti
nuare a sborsare soldi del
l'erario pubblico ai privati. 

Altri impegni: il censimen
to del patrimonio edilizio dei 
Comune; il trasferimento de
gli uffici dell'ECA in un'al
tra struttura comunale. In
fine, il Consiglio comunale. 
nel corso di una votazione 
che ha visto la maggioranza 
dividersi, ha eletto la com
missione per l'assegnazione 
degli alloggi per il risanamen
to che non veniva rinnovata 
da qualcosa come 17 anni. 

n dibattito era stato aper
to da una relazione del sin 
daco de Salvatore Mantione 
che. pur contenendo un'ana
lisi sufficientemente aonrofon-
dita della diffusa e fame di 
case » a Palermo, ha dimo
strato la grave inadeguatezza 
dell'attuale centro sinistra co
munale. 

« Impegni troDpo vaghi, e-
strema indeterminatezza di 
tempi di realizzazione e di 
strumenti operativi per gli in
terventi nel centro storico, per 
l'acquisizione delle nuove aree 
per l'edilizia economica e po
polare e. in generale, per tut
ta la politica del territorio»: 
tali caratteristiche dent re
lazione del sindaco. \u%. .^tto 
Leopoldo Ceraulo. illustrando 
la Dosizifre del gruppo comu
nista. confermano il giudizio 
già espresso dal PCI sulla at
tuale grave fase della ammi
nistrazione comunale palermi
tana. Una recente manifestazione per la casa a Palermo 

Sequestrate 108 dosi 

A Quartu 3 arresti 
per detenzione e 
spaccio di eroina 

La droga trovata dai carabinieri nell'abi
tazione dì una studentessa di Cagliari 

ummm\mmmmn§m 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Cento e otto 
dosi di eroina per un valore 
di circa 11 milioni di lire, so
no state sequestrate dai CC 
a Quartu nell'abitazione di 
una giovane studentessa ca
gliaritana, Rita Scameroni, 
di 20 anni. Assieme a lei so
no finiti nelle carceri del 
Buoncammino. a disposizione 
dell'autorità giudiziaria, altri 
due giovani: Mario Zucca, di 
19 anni, di Quartu 8. Elena 
e Maurizio Ottonello, 22 an
ni, da Cagliari. I tre sono 
accusati di « detenzione e 
spaccio di sostanze stupefa
centi ». 

L'importante operazione sem. 
bra essere il frutto di lun
ghe e laboriose indagini, che 
i carabinieri del nucleo di 
Quartu conducevano già da 
qualche mese. Una Inchiesta 
sul traffico della droga era 
stata aperta subito dopo l'or-
resto di due corrieri continen
tali, i fratelli Gianni e Paolo 
Decaminada. Nella loro au
tomobile erano stati rinvenu
ti dagli stessi carabinieri di 
Quartu, circa trenta chilo
grammi di hashish. Apparve 
subito chiaro che i due spac
ciatori facessero riferimento 
ad un mercato locale ben pre
ciso. che non si limitava cer
tamente al traffico delle so
stanze leggere. 

L'operazione del nucleo In
vestigativo del carabinieri dà 
Infine un'altra amara confer
ma: il traffico di droga è 
sempre più esteso e coinvolge 
a tutti gli effetti l'intero cir
condarlo di Cagliari. La stes
sa città di Quartu detiene 11 
triste primato dei furti di 
stupefacenti nelle farmacie. 

Il PCI molisano 
sulla formazione 

delle liste 
CAMPOBASSO — Il Comita
to regionale del PCI molisa
no si è riunito nella serata 
di ieri l'altro per vagliare 
le questioni Inerenti alla 
formazione delle liste alla 
Camera del Deputati, al Se
nato e al Parlamento euro
peo. Alla fine della discus
sione l'organismo regionale 
del PCI ha emesso un docu
mento In cui si afferma tra 
le altre questioni più genera
li che occorre anche nel Mo
lise porre il problema del 
ridimensionamento della DC 
come condizione specifica 
per far avanzare una più 
ampia articolazione democra
tica. 

Il documento si sofferma 
poi sulla questione dell'ac
cordo politico-elettorale con 
il partlco socialista italtano 
per la candidatura senatori i-
le. Al riguardo si considera 
l'accordo del "76 come il 
punto dì partenza per l'ag
gregazione di tutte le forze 
politiche democratiche che in 
campo regionale vogliono 
concorrere a limitare la for
za elettorale della DC e apri
re prospettive di autonomia 
e di rafforzamento per tutti 1 
partiti che vogliono modifi
care la situazione politica 
molisana. 

Si rivolge un appello poi a 
tutte le forze democratiche 
di opposizione per arrivare 
ad un accordo, su un piano 
di parità, alla scelta di can
didati per il Senato che pos
sano ewirnere comoUita-

i mente il carattere unitario 
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A Cagliari vecchi problemi e nuovi « pasticci » preelettorali 

La DC designa il nuovo sindaco, ma 
la Giunta è ancora dimissionaria 

Sarà Mario De Sotgiu, più noto per aver affossato la costruzione dei nidi - Si troverà a 
capo di una maggioranza inesistente, dopo il rifiuto dello scudocrociato alle proposte PCI 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La DC ha 
designato Mario De Sotgiu 
alla carica di sindaco di 
Cagliari, in sostituzione 
del socialista Salvatore 
Ferrara, che ha abbando
nato l'incarico nei giorni 
scorsi per presentarsi alle 
elezioni del collegio sena
toriale del capoluogo. 

Nella giunta DC-PSI 
PSDI-PRI. dim'ssionaria da 
ormai due inesl. H De 
Sotgiu ricopriva la carica 
di vicesindaco e di asses
sore ai servizi sociali. Il 
suo apporto all'esecutivo 
non è stato per niente bril
lante. E' infatti noto per 
aver affossato il program
ma degli asili-nido. I cospi
cui finanziamenti des ina
ti alla costruzione di 18 
asili nido (assolutamente 
necessari in una c'ttà di 
circa 300 mila ab'tant4. 
che conta appena 3 as'li 
nido, dei quali due chiusi. 
capaci di ospitare meno di 
200 bambini) e d?"e scuo 
le pubbliche rimangono da 

anni Inutilizzati. De Sot
giu è indubbiamente il 
principale respcosabffle del 
« congelamento ^ dei fondi. 

La giunta dominata dal
la DC ha inoltre mandato 
all'aria altri importanti in
terventi ottenuti grazie al
la lotta popolare e alla 
iniziativa unitaria del mo-
v'mento democratico e au-
tononvst'co. in primo luo
go il PCI: la costruzione 
dal depuratore, confinata 
al momento tra le possibi
lità remote: il tiraffico ur
bano In stato di collasso, 
mentre la ACT non trova 
niente di megl'o che rad
doppiare le tariffe: 11 pro
blema della casa, esploso 
con estrema violenza, men
tre la amm'nlstrazione non 
ha realizzato uno solo dei 
progetti disponibili: 11 pia
no dei servizi, sepolto ne-
gK archivi mun'cioall. 1 
p'anl di r'sanamento del 
centro storico, d'venu'o fa
tiscente ouanto le cose dei-
la vecch'a Cagliari. 

Le poche importanti rea

lizzazioni (decentramento. 
piani di zona, equo cano
ne. norme sulla edificabi
lità nelle frazioni) sono 
state ottenute col contribu
to e con l'impegno dei co
munisti, che hanno con
sentito di battere le resi
stenze co^ervatrici espres
se dalla DC. 

Tnvece di andare avanM. 
con una evinta democrati
ca a partecipazione comu
n i t à . ora si vuoi tornare 
lnd'etro. Cosi Y\ DC ha da
to u f f fralmente mandato 
a De S o ^ u di porsi a ca
po di una ma Fiorenza 
lnesfs fente. che ri; «crimini 
a sinistra PCI e PSI. ed in
tende pogg'ors' su una ba
se teorica di 22 cons^lie^-i 
(comunisti e soctat'sH ne 
d'sooneono di altrettan
ti) =u 50. 

* Si fratto d' una r.mhi-
tf^ne chlarampnt*» ao^rta 
a d ŝt*"* — In d ' ^ ^ r a t o 'A 
c*-r»"«mjr»r>o d î PCI al c>n-

Tu*?! CV»F<V1« — Ad è ou'n-
rn ch;Trfss'TT»o ch a demo
cristiani. socialdemocrati

ci e repubblicani intendo
no servirsi, per poter so
pravvivere qualche mese 
dell'apporto dei due consi
glieri demonazionali e del
l'unico cons'gliere liberale. 
E' un vero e proprio volta
faccia elettorale della DC, 
ma quanto avviene costi
tuisce anche un grave ce
dimento dei due partiti lai-

I ci i quali sinora avevano 
1 sempre man'festato Inten

dimenti unitari. 
« Di fronte a questi fatti. 

la posizione del PCI è di 
netta opposizione. U nostro 
partito si opporrà con tut
te le forze alla alleanza 
di centro destra che punta 
a risolvere I problemi inter
rai ed elettorali della n e . 
dei socialdemocratici e dei 
repubblicani, anziché quel
li indilazionabili e pressan
ti! del capoluogo regionale 
sardo ». 

lì consiglio comunale è 
convocato per mercoledì 
18. con all'ordine del gior
no l'elezione del nuovo s'n-

' daco e della nuova giunta. 

630 milioni per impianti moderni 

Sorgerà a Sanluri 
complesso sportivo 
per giovani e non 

Il comune di sinistra ha fatto ciò che 
per tanti anni la DC aveva promesso 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — 630 milioni di 
lire sono stati stanziati dal 
comune di Sanluri per la 
creazione di usi mo-ierno 
complesso di impiantì spor
tivi. Il progetto, presentato 
dall'amministrazione di si
nistra, è stato approvato col 
voto favorevole dei comunisti 
e dei socialisti, mentre i de
mocristiani si sono astenuti. 

Il complesso sportivo sor
gerà in un'area di circa 
•iOmila metri quadri lungo la 
strada provinciale per Lu-
namatrona. Comprenderà, 
oltre al nuovo campo di cal
cio, la pista per l'atletica 
leggera, campi supplementari 
per il tennis, basket e lancio 
del peso. 

Il progetto dell'ammini
strazione civica rappresenta 
un fatto di grande importan
za per l'intera sona, « Ab
biamo dato ai giovani e ai 
cittadini che ne hanno fatto 
richiesta lo spazio sufficiente 
alla esplicazione dell'attività 
sportiva e dell'occupazione 
del tempo libero, in un am
biente come H nostro, com
pletamente privo di struttu
re». E* 11 parere dell'asses
sore comunale allo sport 

La costruzione dei nuovi 
impianti permetterà inoltre 
alle scuole delia zona di po
ter svolgere meglio un'attivi
tà di educazione fisica e 
sportiva. Il progetto dpi 
nuovo complesso era nell'a
ria da tempo. «Già due anni 
or sono — spiega il sindaco 
compagno Benito Cappai — 
iniziammo la pratica col 
CONI ma le condizioni che 
ci venivano imposte non era
no per nulla favorevoli. Si 
trattava di ammortare 400 
milioni in 14 anni. Attraverso 
la cassa depositi e prestiti, 
invece le quote di ammor
tamento del debito andranno 
diluite in 35 anni al tasso 
agevolato del 9 per cento 
con la prosoettiva di un 
rimborso da parte della Re
gione 

Del tutto pretestuose per
ciò le argomentazioni dei 
consiglieri de: «si tratta di 
una spesa eccessiva » hanno 
dichiarato astenendosi dal 
voto. 

Comorenslblle del resto 
l'Imbarazzo loro: vedono rea
lizzare ora, dall'amministra
zione di sinistra ciò che in 
tanti anni non solo non sono 
riusciti a fare, ma che hanno 
ostacolato con immobilismo • 

J 9-P-

La DC ha paralizzato le amministrazioni di Catanzaro 

Comune e Provincia stesso record 
Nessun accordo è stato rispettato 

Mozione del gruppo provinciale comunista - Non è stato risolto neanche il problema 
del personale - Dopo l'assessore del PSDI, s i è dimesso anche il vicesindaco repubblicano 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — TI giudi 
zio del tutto negativo suiia 
azione di governo della giun
ta provinciale di Catanzaro 
è stato ribadito in questi gior
ni dal PCI, in una riunione 
del suo gruppo consiliare. I 
comunisti, in sostanza, non 
fanno che riconfermare la 
loro collocazione di opposi-
stone critica e costruttiva, ri
spetto ad una giunta che non 
ha affrontato uno solo dei 
problemi che erano stati al 
centro dell'accordo program-
matioo e che riguardavano i! 
ruolo dell'ente, la riqualifica
zione del personale. la fun
zionalità dell'apparato buro
cratico. l'utilizzazione piena 
delle capacità tecniche e pro
fessionali esistenti. 

E* questa una posizione ri
badita dal PCI, anche in oc
casione del dibattito sul bi
lancio, un bilancio che è 
stato un po' la spia del tra
ve stato di disimpegno che 

I da mesi, ormai, caratterizza-

! 
va l'azione dell'amministra
zione attiva. Oggi tutti I 
motivi di critica, rispetto 
agli impegni progr*rin>uici 
che non sono stati rispetta
ti. possono trovare un esem 
pio tanto emblematico quan
to clamororo in ciò che sta 
avvenendo per la vicenda del
l'inquadramento del perso
nale provinciale. 

La giunta, dopo il lavoro 
che il Consiglio aveva fatto 
per dipanare una matassa 
aggrovigliata e complessa, 
come quella del personale, 
In pratica si è seduta sul 
problema ed è da mesi, che 
pur avendo preso precisi Im
pegni con sindacati e par
titi. continua a ' tenere nel 
cassetto la delibera, invece d; 
riproporla cccl o m e era nel 
patti, al Comitato regionale 
di controllo. 

Tuttavia non si tratta di 
inerzia soltanto, ma della 
chiara volontà di vanifica
re attraverso delibere di cam
bio di mansioni e di quali
fiche, i lavori della commis

sione paritetica, violando co
si. I deliberati del Consiglio 
e stravolgendo il contratto. 
Non vi è chi non veda in 
queste manovre la volontà di 
riscoprire vecchi marchinge
gni elettoralistici alla vigilia 
delle consultazioni per il rin
novo delle Camere. Il gruppo 
comunista, al contrario, ha 
chiesto che tali manovre ab
biano fine, che siano rispet
tati gli impegni e che la giun
ta operi sulla base dei deli
berati delle commissioni con
siliari. 

Ma se Questa è la situazio
ne all'Ente provinciale, per 
quanto riguarda il Comune 
di Catanzaro, la crisi politica 
e amministrativa ha ormai 
toccato li fonda La DC è 
riuscita .-\ far passare dopo 
u^a maratona consiliare di 
circa una settimana, un bi
lancio di previsione che è 
forse 11 peggiore che la cit
tà abbia mei avuto. Intanto 
si tratta di un bilancio sen
za mutui, dunque, costruito 
apposta per essere approva

to da una maggioranza sem
plice, visto che la giunta del 
de Cesare Mule poteva di
sporre soltanto dei voti del
la DC e dell'unico voto del 
PRI. Inoltre è un documen
to contabile in cui ciascuna 
clientela democristiana ha la 
sua parte, mentre non uno 
dei problemi cittadini viene 
preso in considerazione. Ba
sti l'esempio delle opere m 
urDAniiiaxlone del quartie
re Corvo, un quartiere nel 
quale fra pochi mesi dovran
no andare ad abitare 300 
famiglie. 

Ebbene, il sindaco, nono
stante gli impegni presi per 
far stanziare In bilancio le 
somme necessarie per là co
struzione di una scuote si è 
rimangiato tutta 81 deve 
alle sinistre se nelle pie
ghe del bilancio è stata ap
provata una variazione per 
250 milioni, del resto insuffi
cienti per costruire le 19 au
le di cui 11 quartiere avrebbe 
bisogno. 

Tuttavia l'aspetto più poli

ticamente squallido della vi
ce..aa è ch„ il tripartito DC-
PSDI-PRI si è completamen
te sfaldato, infatti anche il 
vice sindaco repubblicano, 
dopo l'assessore del PSDI 
contestualmente al voto sul 
bilancio ha rassegnato le 
proprie dimissioni. Cosicché, 
a governare la città è una 
giunta monocolore democri 
fctiana, un'amministrazione 
minoritaria, senza un mini
mo di credibilità, quotidia
namente al centro delle lot
te delle popolazioni dei quar
tieri che chiedono condizioni 
di vite ''.ecenti. Ma ciò nono 
stante, la giunta, o quel che 
ne rimane, almeno fina a 
questo momento, non ha av
vertito p<?iameno il pudore 
di dimettersi. Né la DC. né i 
•ari gruppi e le diveree cor-
mit i che dominano questo 
partito, hanno avuto il co
raggio di chiedere che Mule 
e amici si dimettano. Si va 
cianciando, anzi, di «rlstrut-
lunurior-e » della giunta, una 
ristrutturazione che. non si 
capisce ancora, quali aspet
ti debba riguardare, se la 
W « iunzionallta i o 11 ne 
qullibrto tri le correnti de
mocristiane che anche in vi
sta delle elezioni hanno sfo-
deto i coltelli. Certo è che 
la città è senza un governo, 
degno di questo nome, men
tre I problemi si incancre
niscono sempre più. 

n. m. 

OSPEDALE CIVILE 
DI TROPEA 

. e I. TORALDO * 

AVVISO DI CARA 
L'Oipedale Civile di Tro

po» indie* una gara, median
te Licitazione privata, da e-
sperirsi ai tensi degli srtt. 73 
e 76 del R.D. 23 maggio 1924 
n. 827 e con le modalità dì 
cui all'art. 1 lettera • a » del
la Legge 2 febbraio 1973 n. 
14. per te fornitura del se
guenti prodotti di hnp'ego co
mune: 
CARNE E S IMIL I - PESCE 
SURGELATO - LATTICINI E 
S IM IL I - GAS - PRESIDI SA
NITARI - DETERSIVI E SI
M I L I • GASOLIO - MATE
RIALE ELETTRICO - ARMA
DI SPOGLIATOI. 

Le Ditte interessate, entro 
quìndici giorni d»II» pubb>i-
cezione del presente Avviso. 
possono ch'edere dì essere in
vitate. inviando apposita i-
stanza in bollo. Tele richie
sta non è comunque vinco
lante per I'AmminisTrazicne. 
Tropea 3 aprile 1979. 
IL DIRETTORE AMM.T IVO 

RffTaMVdjt ComfM9Jkill# 
IL PRESIDENTE 

wn&r Fitpcwct F« D'Afjotrltfi** 

ì 

FRANCO 
CASCÀRANO | 
il più noto importatore di tap
peti persiani ed orientali del 
meridione. GARANTISCE, gre* 
ile alla tua profonda esperlen* 
la in tappeti Orientali maturata 
In lunghi anni di permanenza R 
ne* Paesi d'orìgine, che tutti 
i tappeti della sua collezione 
sono autentici Orientali e la
vorati a mano. 

GRAVINA DI PUGLIA (Bari) 

Plana Scacchi 30 

Tf. CO/853990 - 852460 $ 

2 OFFERTE ^ 
ESCLUSIVE 
PER \ LETTOMf 

Tappeto originale Persiano 
fatto • mane • colori • disegni 
assortiti. 
Misure: cm. 235*140 circa 
Valere L. 840.000. 
PREZZO CASCÀRANO L. 470.000. 

Tappeto originale Pakistan 
KASHIMIR tatto • mano - co
lori • disegni assortiti. 
Misure: cm.181x125 circa. 
Valore L. 640.000. 
PREZZO CASCÀRANO L 340.0Q0. 

J*Z 
Tagliando da compilare, rita
gliare e spedire In busta 
chiusa a-
FRANCO CASCÀRANO 
Importatore diretto 
Tappali orientali 
Piazza Scacchi. 30 
GRAVINA (BA) 
•OFFERTA SPECIALE 
CASCÀRANO-
Desidero ordinare i seguenti 
tappeti: 

Tappai. 
01 

Porsia*)... ai 
l por 

di L par 

Scelgo quarta formi di paga-

rapporto dovuto • L. 

D 

! 

circotan) o 

in Quatto 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 

L/VESIHìDWGGWE J 

che, • • non taro R 
la 

1» 

ì 

COGNOME 

VIA.... _. 

nL„....—..__ 
OTTA^ 
TEL. „.. 
FIRMA 

CAP. 


